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Il Comune spende 10 milioni per l’Archivio
Mal’edificioèancorasolosullacarta.CàFarsettiintantoversasullafiduciaunatranchedi7milioni

E’ di nuovo Mercatino della solidarietà in
parco della Bissuola. Oggi anche l’associa-
zione Help for children, che aiuta i bambi-
ni della Bielorussia, sarà al parco con un
banchetto per recuperare quattrini da in-
vestire in ristrutturazione di asili ed orfa-
natrofi. L’anno scorso Help for children
nel paesino di Osovsci ha ristrutturato con
i soldi recuperati dal mercatino promosso
dalla Municipalità di Mestre i bagni, la

cucina ed il soffitto del dormitorio di un
asilo. Help for childrern svolge attività di
volontariato e cooperazione con la Bielo-
russia dal 1992, in conseguenza alla esplo-
sione nucleare di Chernobyl nel 1986.
L’associazione organizza l'ospitalità, pres-
so famiglie o strutture specializzate, di
minori provenienti dalle zone colpite dal
disastro ambientale causato dall'incidente
di Chernobyl. L'accoglienza in ambiente

non contaminato per circa un mese, con-
sente ai bambini di smaltire, a volte, fino
al 50 per cento la quantità di Cesio 136
assorbito, aumentando così le loro difese
immunitarie. Ma dal 1997 Help for chil-
dren organizza anche convogli umanitari
portando ad Ospedali, Istituti, Scuole e
Villaggi generi alimentari, vestiario, ma-
teriale scolastico, igienico-sanitario, de-
tersivi, attrezzature mediche, medicinali.

Gli omosessuali italiani intenzionati a
unirsi in matrimonio con una persona
dello stesso sesso chiederanno contem-
poraneamente in tutta Italia la pubblica-
zione degli atti.
Lo ha annunciato ieri a Mestre l'associa-
zione Radicale «Certi Diritti» che ha ide-
ato l'iniziativa. Secondo il radicale Fran-
co Fois l'operazione «scatterà qualche
giorno prima del prossimo Gay Pride del

prossimo 28 luglio a Bologna e servirà «a
tracciare la strada per giungere a un
pronunciamento giuridico sui matrimoni
tra omosessuali».
Chiave dell'operazione sarà, dopo la ri-
chiesta di pubblicazione, il diniego moti-
vato che gli ufficiali di Stato Civile dei
Comuni pronunceranno, non essendo
previsto dal codice civile tra le cause di
invalidità del matrimonio l’essere dello

stesso sesso.
«Quel gesto - ha spiegato Fois - farà scat-
tare una serie di azioni legali che prose-
guiranno se necessario sino alla Corte
Europea».
Fois ha sottolinetoa che sono una quindi-
cina, per ora, in Italia le coppie omosex
pronte a presentare nello stesso giorno e
alla medesima ora la domanda di pubbli-
cazione.

OGGI ALLA BISSUOLA

Anche Help for children al Mercatino della solidarietà del Parco Albanese

Il bilancio di "Professionisti al servizio del territorio"

Il progetto dell’Arcedi
sforna ventuno imprese

INIZIATIVA DEI RADICALI

Quindici coppie gay chiederanno la pubblicazione dell’atto di matrimonio

Boraso: «Non
voto la delibera»

CONISIGLIO COMUNALE

Dice Alberto Mazzonetto della Lega
Nord. "Praticamente questo edificio lo paga
il Comune. Il privato di suo non rischia
nulla. Ed ho qualche perplessità anche sul
fatto che sia un affare." Ecco, 1.275 euro al
metro quadro è tanto o poco? Diciamo che il
costo di costruzione di un capannone non è
superiore ai 600 euro al metro quadro. Que-
sto però non è un capannone, è un edificio
con fondazioni e solai particolari, in grado
di reggere il peso delle carte. Non solo, è un
archivio vero e proprio, organizzato come
archivio - avverte il Comune. Ma Raffaele
Speranzon di Alleanza nazionale in Com-
missione comunale ha sollevato ancora più
obiezioni di Mazzonetto. E Giampietro Ca-
pogrosso del Partito democratico ha chiesto
progetto e allegati. Perchè questo progetto
non l’ha visto nessuno - dicono i Consiglieri
comunali, chiamati lunedì a votare. E il
presidente del Consiglio comunale, Renato
Boraso, avverte: "Io una delibera del genere
non la voto nemmeno per scherzo. Una ope-
razione così non l’ho mai vista in vita mia.
Come si fa ad affittare una cosa che non c’è?
E poi a comprarla? E poi il fatto che ci siano
Marchi e Mevorach di mezzo..." A dir la
verità Enrico Marchi non risulta - anche se
c’è De Vido, cioè il suo socio - "so per certo
che il proprietario è Mevorach" - dice Mara
Rumiz. Ma Mevorach non è l’imprenditore
che ha ancora un contenzioso aperto con il
Comune su un terreno dell’area ex Com-
plessi? Vuoi vedere che i consiglieri comu-
nali, maliziosi come sono, sospetteranno
che questo sia un modo per chiudere quel
contenzioso? Il Consiglio comunale di lune-
dì non sarà una passeggiata per la Giunta.

In novembre siamo riusciti ad af-

fittare un edificio fantasma. E ades-

so lo compriamo. Il Comune infatti

ha messo in conto di spendere 9

milioni 679 mila euro per il nuovo

archivio comunale in Terraferma.

L’edificio - che non esiste - sarà di

7.500 metri quadri di cui 570 metri

quadri dedicati ad uffici ed area

consultazioni, 55 metri quadri adi-

biti a spogliatoio e ufficio tecnico.

La struttura si svilupperà su tre

piani di 2.500 metri quadri. Su que-

sti 7.500 metri quadri ci mettiamo

50-60 mila metri lineari (cioè 50-60

chilometri) di scaffali alti fino a 4

metri. Vuol dire - si legge nelle car-

te del Comune - che l’archivio co-

sterà 1.275 euro al metro quadro. Il

posto? Avete presente il Famila di

via Pertini, davanti al complesso

delle scuole medie superiori di via

del Miglio? Ecco, in fianco, dove

una volta c’era un deposito Tele-

com.

Fin qui i dati oggettivi. Adesso

cominciano a ricostruire la storia

dell’Archivio. Spiega l’assessora al

Patrimonio, Mara Rumiz: "E’ una

storia che va avanti da almeno

vent’anni. Abbiamo carte sparse

ovunque e questo ci costa molto in

termini di affitti, ma anche di tempi

perchè i nostri uffici fanno fatica a

trovare gli incartamenti. Quando si

è liberato quello spazio abbiamo

tentato di acquistarlo, ma la pro-

prietà l’aveva già venduto ad An-

drea Mevorach. Che ce l’ha propo-

sto. Ad un prezzo molto basso. Non

lo dico io, lo dicono gli uffici del

Comune. Le offerte presentate a

suo tempo erano tutte sui 2 mila

euro al metro quadro, questo viene

via a 1.275 euro. E non si tratta di

un capannone perchè noi non ab-

biamo bisogno di un deposito, ma di

un archivio vero e proprio." Resta il

problema dell’affitto che poi diven-

ta acquisto. "L’abbiamo affittato -

risponde Mara Rumiz - perchè a
novembre 2007 non avevamo i soldi
per comprarlo. Adesso possiamo
procedere." L’affitto è intestato alla
Finanziaria Internazionale Alterna-
tive Investment SGR e la Giunta,
nella seduta del 30 novembre 2007,

deliberò la "Locazione di un immo-
bile da adibire a sede dell’archivio
comunale sito in Ve-Mestre-via
Porto di Cavergnago". Solo che una
ventina di righe più sotto si parla
espressamente di "corrispettivo per
la locazione dell’immobile da rea-

lizzare". Insomma, si affitta un po-
sto fantasma per 70 mila euro al
mese più Iva. Per un totale di 840
mila euro all’anno più Iva. Ma sap-
piamo dalle spiegazioni di Mara
Rumiz che si trattava di un esca-
motage per bloccare l’affare visto

che il Comune non aveva i soldi per

l’acquisto. Che deve essere perfe-
zionato nel Consiglio comunale di
domani. L’importo totale? 9 milioni
679 mila euro più Iva. Insomma,
più di 10 milioni di euro.

Il responsabile del servizio stime
del Comune, Corrado Carraro, non

ha dubbi: "Si ritiene che il valore di
9 milioni 679 mila euro pari a E/mq
1.275 circa possa ritenersi con-
gruo." Anche l’ing. Ivano Turlon dei
Lavori pubblici ritiene l’importo
congruo. Nel frattempo il 28 genna-
io 2008 la Finanziara internazionale

Alternative Investment Sgr comu-
nica che stanno iniziando i lavori.
Lo Sportello unico attività produtti-
ve autorizza la domanda di inizio
lavori presentata da Andrea De Vi-
do in nome della Finanziaria inter-
nazionale che agisce per conto del

Fondo Lucrezio. Andrea De Vido è
il socio di Enrico Marchi, il patron
dell’aeroporto Marco Polo. Ma il
proprietario del terreno in realtà è
Andrea Mevorach - assicura Mara
Rumiz.

Domani il Consiglio comunale
deve decidere se staccare o no un
assegno da 7 milioni di euro. Oltre
al milione di euro già versato in
precedenza per l’affitto. Fa in tutto
8 milioni di euro che il Comune
versa prima ancora che sia iniziata
la costruzione. Una volta terminati i
lavori, e cioè al momento della con-
segna dell’inmmobile, il Comune
pagherà quel che manca e cioè 1
milione 679 mila euro. "Ma ci viene
consegnato un immobile esatta-
mente come lo vogliamo noi e in
tempi certi" - avverte Mara Rumiz.

Maurizio Dianese

COMMERCIALISTI

Dieci nuove imprese nel

Veneto Orientale, 6 a Chiog-

gia, 4 nel Delta del Po, 1 a

Cavarzere. È il bilancio di

"Professionisti al Servizio del

Territorio", il progetto voluto

da Arcedi, l'Associazione dei

Commercialisti ed Esperti

Contabili di Venezia.

Il progetto ha portato an-

che alla realizzazione di

mappe e guide che ora sono a

disposizione di tutti sia in in-

ternet all'indirizzo www.ar-

cedi.it sia negli studi associa-

ti ad Arcedi e presso i Comu-

ni che hanno collaborato all'

iniziativa.

"Il marketing territoriale -

ha sottolineato durante il

convegno Michele Pelloso,

Responsabile Direzione In-

dustria della Regione Vene-

to, che ha finanziato il pro-

getto - deve avere una fun-

zione concreta e questo pro-

getto lo ha dimostrato grazie

alla creazione di nuove im-

prese. Imprese che ora, una

volta create, verranno ac-

compagnate nel loro percor-

so verso la competitività".

Obiettivo è che l'imprendi-

tore non si rivolga alle istitu-

zioni chiedendo cosa fare ma

che sia l'imprenditore ad an-

dare dalle istituzioni per pre-

sentare un'idea. E per quanto

riguarda i giovani, la Regio-

ne ha scelto di ridurre i fi-

nanziamenti a fondo perduto

per privilegiare il finanzia-

mento agevolato, rivolto so-

prattutto ai giovani e alle

donne. Dall'indagine dell’Ar-

cedi è emerso che nel territo-

rio del Veneto Orientale le

maggiori opportunità sono

nel settore turistico, a Cavar-

zere nel campo dei servizi al-

la persona mentre nell'area

del Delta del Po può essere il

turismo l'attività più promet-

tente. Il progetto Professioni-

sti al servizio del territorio

ha coinvolto 23 comuni com-

prendenti alcune aree del

Veneto Orientale, del Basso

Veneziano, del Delta del Po e

del Comune di Venezia ed è

stato realizzato con il finan-

ziamento dell'Unione Euro-

pea mediante il Fondo Euro-

peo di sviluppo regionale, e

con la collaborazione della

CCIAA di Venezia, di Banca

Friuladria, e si è avvalso del

patrocinio del Comune di Ca-

orle, Cavarzere, Chioggia e

Portogruaro.

Al via i lavori del cantieredi via Pertini per la costruzione dell’Archivio comunale


